Istituzioni di diritto romano – matricole pari (a.a. 2018 – 2019)

(9 CFU, 54 ore)

Prof. Tommaso dalla Massara
Obiettivi formativi
L’insegnamento ha per obiettivo l’acquisizione, da parte dello studente, di una conoscenza di base delle categorie e del linguaggio del diritto privato romano. Le lezioni mirano a evidenziare – con riferimento ai singoli istituti trattati – le origini delle strutture di pensiero rimaste tutt’oggi a fondamento del diritto privato europeo: diritti assoluti e relativi, proprietà e diritti reali limitati, obbligazione, negozio giuridico, contratto, atto illecito, eredità, etc.; particolare attenzione verrà prestata al processo civile romano, proponendo un dialogo costante tra le prospettive del ‘diritto’ e dell’‘azione’. L’insegnamento mira inoltre a indurre lo studente al ragionamento giuridico ritagliato sul caso concreto: lo studente dovrà acquisire confidenza con gli strumenti metodologici necessari per applicare le conoscenze teoriche alle questioni giuridiche concernenti i rapporti privatistici.
Programma
Propedeuticità: nessuna
Parte generale. 
· Le fonti di produzione e le fonti di cognizione del diritto romano (di cui si consiglia lo studio su A. Burdese, Manuale di diritto privato romano4, Torino, 1993). 
· Il processo civile. 
· Le persone e la famiglia (questa parte può essere studiata – in via abbreviata – anche in Diritto privato romano2, a cura di A. Schiavone, Torino, 2010). 
· Fatto, atto e negozio giuridico. 
· Le obbligazioni e i contratti. 
· I diritti reali. 
· Le donazioni. 
· Le successioni mortis causa.

Parte speciale: L. Garofalo, Fondamenti e svolgimenti della scienza giuridica. Nuovi saggi, Torino, 2015
Il programma prevede la possibilità di scelta, in alternativa, tra due gruppi di saggi:

I) Homo liber e homo sacer: due archetipi dell’appartenenza.

Sull’eccezione di dolo generale. 

II) Principi e ordinamento romano: una riflessione sulle orme di Fritz Schulz.

L’arbitraggio sul prezzo. 

Ogni studente è tenuto a studiare il programma di parte speciale previsto per il proprio a.a. di frequenza, con possibilità – a propria libera scelta – di optare per il programma dell’a.a. in corso.
Considerato che l’obiettivo del corso è quello di fornire una preparazione di carattere istituzionale, il metodo di insegnamento si propone di favorire l’apprendimento mediante lezioni frontali che espongano gli istituti tenendo conto della loro inscindibile correlazione logica e sistematica.

Coerentemente con i risultati di apprendimento attesi, non verrà trascurato l’approccio ad alcuni casi pratici come momenti conclusivi dell’analisi. A tal proposito, si segnala il corso di preparazione alla ‘Moot Court Competition. Diritto romano e tradizione civilistica’: si tratta di un’attività didattica integrativa sorta nell’ambito del progetto ‘Laboratorio Romanistico Gardesano’, istituito con la Convenzione siglata nel 2015 tra le Università di Verona, Brescia, Trento e Milano ‘Statale’, volta anzitutto alla selezione della squadra di studenti veronesi chiamati a partecipare alla competizione processuale (tenuta ogni anno nel mese di giugno a Palazzo Feltrinelli – Gargnano, BS), ma aperta a tutti gli studenti interessati, e consigliata a tutti gli iscritti al corso di Istituzioni di diritto romano proprio al fine di potenziare le capacità di applicare il ragionamento giuridico al caso concreto. 
Eventuali convegni e/o seminari di particolare interesse per i temi trattati, attività di tutorato e di laboratorio opzionali relative al corso saranno segnalati di volta in volta dal Docente nel corso delle lezioni. 

Gli studenti che volessero cimentarsi nello studio di parti di programma su testi istituzionali di diritto romano in lingua tedesca, francese o inglese possono prendere contatto con il Docente nel corso delle lezioni.

Gli studenti ERASMUS sono pregati di prendere contatto con il Docente all’inizio del corso per concordare il programma della prova d’esame, consistente nella discussione di un elaborato scritto, avente per oggetto l’approfondimento di uno specifico argomento.
Testi di riferimento
Parte generale
A. Burdese, Manuale di diritto privato romano4, Torino, 1993;
o in alternativa:

M. Marrone, Istituzioni di diritto romano3, Palermo, 2006 (consigliabile per gli studenti che non abbiano dimestichezza con le espressioni latine minime e irrinunciabili che sono richieste per la preparazione dell’esame);
o in alternativa:

A. Lovato, S. Puliatti, L. Solidoro Maruotti, Diritto privato romano2, Torino, 2014. 
Parte speciale
L. Garofalo, Fondamenti e svolgimenti della scienza giuridica. Nuovi saggi, Torino, 2015. 

Materiale didattico 

Sarà inoltre a disposizione degli studenti il materiale didattico caricato sulla piattaforma e-learning.
Modalità d’esame

Obiettivi delle prove di accertamento

Accertamento della conoscenza degli istituti sostanziali e processuali del diritto romano.

Contenuti e modalità di svolgimento delle prove di accertamento

L’esame si svolgerà per tutti – frequentanti e non frequentanti – sia in forma scritta limitatamente alla parte generale (con sottoposizione di cinque domande aperte cui lo studente deve rispondere nel tempo massimo complessivo di venticinque minuti), sia mediante colloquio, nel quale, dopo succinta illustrazione e commento dell’elaborato scritto, sarà ulteriormente vagliata la conoscenza della parte generale nonché di quella speciale.
La valutazione finale è espressa in trentesimi (30/30).
